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Unponte
aspettando
dimeglio
di giovanni galli

Il Parlamentosipreparadun-
queadirenoadun’applica-
zione letterale dell’iniziati-
va del 9 febbraio contro

l’immigrazione di massa. Nella
versione che sarà sottoposta alNa-
zionale afinemesenon ci saranno
nétettimassimi,nécontingenti,né
una concezione rigida della prefe-
renza indigena. Enonci sarànem-
meno lapasticciata clausoladi sal-
vaguardia unilaterale proposta in
marzo dal Governo con le dita in-
crociate dietro la schiena; nella
speranza, poi risultata vana, che
unapermanenzadellaGranBreta-
gna nell’UE consentisse di trovare
una soluzione consensuale con
Bruxelles. Quella proposta dalla
Commissione delle istituzioni è
un’attuazione «light» della prefe-
renza indigena, formulataoltretut-
to in termini potestativi e dettata
dallavolontàdipreservare iBilate-
rali. Per favorire la manodopera
locale, il Governopotrà introdurre
un obbligo per i datori di lavoro di
annunciare iposti vacanti agli uffi-
ci di collocamento; se questo non
basterà, in caso di problemi eco-
nomici e sociali importanti, l’Ese-
cutivo potrà determinare «misure
correttive appropriate», delimi-
tando i gruppi professionali inte-
ressati e ladurata.
Bisogna essere chiari: è un com-
promesso politico minimo, che
non realizza l’obiettivo di limitare
massicciamente l’immigrazione,
ancheperché sottoscritto solo dal-
le forze contrarie all’iniziativa. Ma
probabilmenteèanche ilmassimo
che a questo stadio si poteva otte-
nere visto il contesto confuso e di
profonda divisione in cui è matu-
rato. Si sconta innanzitutto l’im-
possibilità di sciogliere i nodi di
un’iniziativachechiedevadinego-
ziare ciò che non è negoziabile (i
contingenti con la libera circola-
zione) e la cui applicazione rigida
avrebbe portato all’azzeramento
della via bilaterale, anch’essa ap-
provataapiù riprese in sedepopo-
lare. Si scontano l’indecisione e lo

segue a pagina 5

Bellinzona la nuova Città
non abbandona il biscione
zxysaràancora il tradizionalebiscione
a caratterizzare la nuova Bellinzona.
il simbolo è stato confermato per lo
stemmadel futuroComune aggrega-
to. per il logo i grafici sonoal lavoro.

beRti a pagina 15

Sport l’HC ambrì Piotta
e la forza dell’ottimismo
zxyl’ambrìpiottaèprontoadaffronta-
re la sua trentaduesima stagione con-
secutiva in a. giovedì si è presentato
alla stampapalesando grandefiducia
per il suo futuro, sportivo enon.

lavezzo e viglezio a pagina 21

Economia Forum ambrosetti:
collaborare per la crescita
zxyÈ iniziato ieri il ForumTheeurope-
an House-ambrosetti a Cernobbio.
gli interventi si sonoconcentrati sulle
incertezze attuali che gravano sulla
crescita economica.

CaRatto a pagina 24

Cultura al MaSi di lugano
le opere di Paul Signac
zxy si intitola Riflessi sull’acqua ed è
dedicata all’artista francese paul si-
gnac (1863-1935), la mostra che si
inaugura quest’oggi negli spazi espo-
sitivi del laC.

CaRabelli a pagina 28

tElEtiCino

Parteuna stagione riccadinovità
zxy Tra nuove scenografie e programmi, quella che prenderà il via lunedì a TeleTicino
saràunastagionericcadinovità.Apartiredal rinnovodegli studicheospitano ilNews,
PiazzadelCorriereeFuorigioco.LadirettricePriscaDindo(nella foto insiemealcapo-
redattoredelNewsFrancescoPellegrinelli) assicura: «Nonsi trattadiunmero restau-
rodi facciata.Ci avvicineremodipiùai ticinesi». (Foto Crinari) a pagina 11

zxy il CoMMEnto

lafine
del secolo
americano?
di gErardo Morina

mentre gli ameri-
cani e con loro,
di riflesso, il
mondo intero

s’interrogano su quale sarà il
ruolo degli Stati Uniti con
Donald Trump o Hillary
Clinton alla Casa Bianca, è
appena uscito in italiano (Il
Mulino editore) il saggio di
Joseph Nye dal titolo «Fine
del secolo americano?», pub-
blicato originariamente in in-
glese più di un anno fa. Il
punto interrogativo è d’obbli-
go perché l’intento di Nye, in-
fluente politologo di Harvard
ed ex-sottosegretario alla Di-
fesa ai tempi di Bill Clinton,
intende mettere in dubbio le
tesi che fanno capo ai cosid-
detti declinisti, i quali, con
regolare periodicità nel corso
degli ultimi decenni, hanno
espresso la convinzione dell’i-
nesorabile, inevitabile, decli-
no americano basato sull’e-
clissi ormai in atto di quella
che è a tutt’oggi la principale
superpotenza mondiale. Per
questo il saggio di Nye è con-
siderato dal prefatore dell’edi-
zione italiana Angelo Pane-
bianco (docente nel Diparti-
mento di Scienze Politiche e
Sociali dell’univerità di Bolo-
gna, nonché editorialista di
punta del Corriere della Sera)
«un libro fuori dal coro, per-
ché sostiene una tesi contro-
corrente, che solo pochi fra gli
studiosi e gli osservatori della
politica internazionale con-
temporanea sono pronti a
sottoscrivere». Declino dell’e-
gemonia americana? È vero
solo in parte, sostiene Nye,
asserendo che è impossibile
negare, dati alla mano, che
gli Stati Uniti siano ancora il
Paese che mantiene un indi-
scutibile primato. Ugualmen-

segue a pagina 5

Formula soft per il 9 febbraio
laCommissionedelnazionaleproponeunapreferenza indigenaattenuata
C’èunaclausola sui frontalieri –l’UdC: «Volontàpopolarenonrispettata»

zxy l’applicazione del voto del 9
febbraio 2014 contro l’immi-
grazione di massa non si farà
con tetti massimi e contingenti
ma dando la priorità alla ma-
nodopera indigena e alle rela-
zioni con l’Unione europea. la
Commissione delle istituzioni
politiche del Consiglio nazio-
nale si è pronunciata per una
soluzione indiretta basata sul
mercato del lavoro e che per-
mette di adottare misure cor-
rettive non appena l’immigra-
zioneoltrepassauncerto livello
su scala regionale o nazionale.
laproposta, accolta con16 voti
contro 9, è stata definita «un
compromesso» dal presidente
della commissione Heinz
Brand (UdC). da parte sua il
collega di partito gregor Rutz
non ha usatomezzi termini nel
definire aria fritta quanto pre-
sentato. per l’UdC la soluzione
è inaccettabile, perché laCosti-
tuzione esige una gestione in-
dipendente della questione
migratoria.

fazioli a pagina 7

InchIesta

L’interrogatorio bis
a Lisa Bosia Mirra
e il bigliettino firmato
zxyProsegue l’inchiestaper favoreg-
giamentoall’entrata illegalecheve-
de indagata la parlamentare del PS
Lisa Bosia Mirra. Dopo il fermo al
confine di giovedì, insieme a un
53.enne intento a trasportare suun
furgone quattro clandestini, la de-
putata potrebbe ora far discutere
anche per un bigliettino, firmato
con la sua qualifica politica, usato
per richiedere l’asilodiunminore.

Righinetti e solaRi a pagina 9

il CoMMEnto zxy bARbARA GiANEtti LORENzEtti

ladeputatae imigranti tracuoreeragione

Cara Lisa Bosia Mirra, non la co-
nosco, ma mi rivolgo a lei con
affetto, convinta che abbia pen-
sato e agito in buona fede. Le

chiedo però: a chi è servito? Mi ero già
posta l’interrogativo di fronte al can can
mediatico sollevato nei giorni scorsi sulle
presunte violazioni dei diritti dei migranti
al confine ticinese. E me lo pongo ancora
di più ora, dopo il suo fermo.
La domanda le viene da una al di sopra
di ogni sospetto. Una che, negli ultimi
anni, si è gradualmente avvicinata alla
realtà dei richiedenti l’asilo. Quasi per
forza, abitando a Losone, dove da due
anni ormai è aperto il centro di acco-
glienza all’ex caserma. L’ho fatto dappri-
ma a livello professionale, occupandomi
regolarmente della tematica sulle pagine
di questo giornale. Poi mi è sembrato che

le parole scorressero via troppo veloci e
senza grandi risultati concreti. Che fosse
giunto il momento di toccare davvero con
mano il mondo delle migliaia di creature
che ci passavano accanto quasi senza che
ce ne accorgessimo. Esperienza arricchen-
te, che mi ha permesso (e mi permette
tuttora) di entrare in contatto anche con
coloro per i quali quest’esodo è lavoro.
Funzionari della Segreteria di Stato della
migrazione, responsabili cantonali, ope-
ratori sociali e sanitari, mediatori cultu-
rali, agenti di sorveglianza. Nella stra-
grande maggioranza di loro ho visto pro-
fessionalità, una forte umanità e la vo-
lontà di fare tutto il possibile per gestire al
meglio una situazione che è spesso diven-
tata emergenza. S’impegnano e operano
talvolta fino allo sfinimento. Non sempre

segue a pagina 5

Roma domani
la canonizzazione
di madre teresa
zxy È stata una delle personalità più
carismatiche del secolo scorso ma-
dre teresa di Calcutta. Religiosa di
origine albanese ha consacrato la
sua esistenza ai «più poveri dei po-
veri» creando una rete di assistenza
ai bisognosi che, partendo dalla
«sua» india, si èpoi diffusa in tutto il
mondo sempre all’insegna di un
servizio umile, caritatevole e tolle-
rante.Unafigura, la sua, che incarna
alla perfezione lo spirito del giubi-
leodellamisericordia, volutodapa-
pa Francesco e nell’ambito del qua-
le, domattina in piazza san pietro a
Città del Vaticano, la religiosa verrà
innalzata agli onori degli altari e
proclamata santa dallo stesso Ber-
goglio.

Rossi e silini alle pagine 2 e 3

zxy il CoMMEnto

le ipotesi
sulcrash
dell’F/a-
di andrEa artoni

l a notizia secondo cui
l’F/A-18 sarebbe finito
contro il Pizzo Hinter
Tierberg a causa di un

malinteso nelle comunicazioni
radio fra il pilota e la torre di
controllo della base di Meirin-
gen non convince chi ha pratica
di operazioni di volo militari e
di controllo del traffico aereo.
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